
CHI GESTISCE LA CASA? 
 
Alla gestione  della casa collaborano, 
oltre ai volontari dell’Associazione, 
alcuni operatori della Cooperativa 
Sociale “Intrecci” coordinati da un 
Supervisore.   
 
DOMANDE DI ACCOGLIENZA 
 
Le domande di ingresso possono 
pervenire direttamente dai 
singoli, dai servizi sociali e dai 
servizi specialistici. 
 
Le fasi del percorso comunitario 
sono così articolate: 
 

1. filtro: intervento finalizzato alla 
valutazione della domanda di 
inserimento attraverso una serie 
di colloqui di conoscenza 
reciproca; 

2. inserimento in comunità e 
sottoscrizione del contratto di 
accoglienza; 

3. relazione educativa: ideazione e 
realizzazione condivisa con 
l’ospite del progetto educativo, in 
base ad obiettivi individualizzati; 

4. reinserimento: fase finale del 
progetto dove sono maggiori i 
momenti di autonomia e di 
accompagnamento nei contesti 
esterni alla comunità. 

 
PER INFORMAZIONI E CONTATTI 

 
Per posta, si scriva ai seguenti 
indirizzi: 
� Associazione Vol.Gi.Ter. 

Piazza don A. Volontè, 4 
21052 Busto Arsizio          

(VA). 
� Centro di Ascolto 

Carcere 
Via Lega Lombarda 18 
21052 Busto Arsizio 
(VA). 

    
Per telefono o di persona, si 
può contattare 
� il Centro di Ascolto 

Carcere, Via Lega 
Lombarda 18, Busto 
Arsizio, aperto ogni 
martedì e venerdì, dalle 
ore 16,30 alle ore 18,30, 
tel. 0331 341939 
fax 0331 354952 
 

  Per posta elettronica, indirizzo 
e-mail:  
� volgiter@yahoo.it 
� volgiter@avgt.191.it 
  

  Casa Onesimo ha iniziato la sua 
attività nel mese di settembre   
2005 . 
 

 
L’ASSOCIAZIONE 

VOLONTARIATO 
 GIUSTIZIA TERRITORIO 

(Vol.Gi.Ter.)  
o.n.l.u.s 

 
C.F.  90028270123 

 
 

presenta 
 

 
 

casa di accoglienza temporanea  
 

Via Lega Lombarda 18   
 21052 Busto Arsizio 

 
 
 
 
 



PER CHI E’ QUESTA ACCOGLIENZA? 
 
La casa offre accoglienza temporanea: 
� a ex detenuti, 
� a detenuti in fine pena, 
� a detenuti in permesso premio, 

di sesso maschile, che non hanno 
nessun riferimento abitativo. 
  
 

PERCHE’ QUESTO TIPO DI ACCOGLIENZA? 
 

E’ una concreta possibilità che la 
Comunità cristiana e il territorio di Busto 
Arsizio mettono a disposizione di coloro 
che incontrano particolari difficoltà 
nell’uscire dal carcere e nel trovare un 
opportuno reinserimento nella società 
perché sono privi di casa e non hanno 
persone con cui stare.  
Accolti temporaneamente in una casa 
potranno sperimentare: 
¾ il recupero della propria dignità 

personale, 
¾ l’esercizio di una civile e pacifica 

convivenza, 
¾ l’accompagnamento verso una 

progressiva e reale autonomia. 
 

PER QUANTI L’ACCOGLIENZA? 

 
� Dodici persone: 

o nove, per qualche mese, 
o tre, negli spazi di emergenza, per 

alcuni giorni. 
 
 
 
 
 

PERCHE’ IL NOME “ONESIMO” 
 
Onesimo, vissuto al tempo di 
San Paolo, era uno schiavo 
fuggito dalla casa del suo 
padrone Filemone, forse dopo 
averlo derubato. Nella fuga finì 
a Roma dove conobbe Paolo 
che era prigioniero e proprio da 
Lui venne battezzato. Sempre 
da Paolo venne rimandato 
indietro all’amico Filemone 
perché accogliesse il fuggiasco 
“non più come schiavo, ma 
come fratello carissimo” 
 
Onesimo è per noi simbolo, o 
meglio “icona”, di coloro che 
nell’accoglienza riscoprono la 
fraternità e ritrovano gioia e 
forza di vita nuova. 
 
Paolo scrive così nella lettera a Filemone: 

 
 

 
 
 
 
 
DOVE SI TROVA QUESTA CASA? 

 
 
 
 

 
DOVE SI TROVA QUESTA CASA? 
 

 
E’ a Busto Arsizio, in via Lega Lombarda 18 
(Vedi cartina sottostante). 
L’edificio di proprietà del PIME è stato ceduto 
in comodato alla Caritas Ambrosiana, che, a 
sua volta, l’ha affidato alla Associazione 
Vol.Gi.Ter. 

 

     
 

CHI SONO I PROMOTORI DEL PROGETTO? 
 

L’Associazione Vol.Gi.Ter. nasce il 10 luglio 2003  
a Busto Arsizio all’indomani di Corsi di formazione 
su “Volontariato Giustizia” per rispondere alle 
esigenze di attenzione e di accompagnamento 
delle persone con problemi penali o di giustizia in 
genere, soprattutto all’uscita dal carcere stesso. 
L’Associazione opera in collaborazione con le altre 
Associazioni di volontariato penitenziario già 
attive sia a Busto, sia a Gallarate; è presente nel 
Comitato “Carcere e Territorio” della Provincia di 
Varese e fa parte della Conferenza Regionale 
“Volontariato e Giustizia” della Lombardia. 

“Ti prego dunque per il mio figlio, che
ho generato in catene, Onesimo…Forse
per questo è stato separato da te per
un momento perché tu lo riavessi per
sempre; non più però come schiavo, ma
molto più che schiavo, come un fratello
carissimo in primo luogo a me, ma
quanto più a te, sia come uomo, sia
come fratello nel Signore”. 


